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LA TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 

Mammucari incita a intensificare la lotta per i salari 
Ampio dibattito sui problemi degli statali e della rinascita cittadina 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

i numerosi mazzi di fiori, 
portati dalle delegazioni, feia-
no deposti sulla tomba del 
compagno Gramsci. 

Sulle questioni dell 'eleva­
mento ideologico e dello stu­
dio collettivo con l'istituzio­
ne di corsi, si soffermano ì 
compagni RAVALLO, VIT­
TORIA SIGNORI, ripren 
dendo e approfondendo le 
proposte fatte dalla compagna 
Bortani. 

Sono le ore 11, quando sa­
lo alla tribuna sorretto da 
un accompagnatore, un com 
piigno cieco. E il compagno 
PASSERI, di Arsoli. Un lun­
go, toccante applauso lo ac 
coglie, rinnovandosi allorché 
il delegato pronuncia le pri 
me parole. Egli ha il volto 
levato in alto, e le sue pu 
pille immobili ingigantiscono 
la drammaticità della denun-
( ia. 11 delegato non si limita 
a rilevare le responsabilità 
del governo, insensibile alle 
i ichieste dei ciechi civili 
Prende, anzi, spunto dalla 
denuncia per porre alcune 
questioni di carattere gene­
rale, che riguardano lo svi­
luppo della sua sezione. Pro 
pone la costituzione di un 
centro zona a Tivoli per il 
coordinamento delle iniziati­
ve politiche dei diversi cen 
tri della zona, distanti dalla 
Capitale e isolati per la man 
canzii di servizi regolari di 
trasporto, e conclude esortan 
tando i compagni a lavorare 
con maggiore intensità per 
che nessuna colpa del gover­
no e delle classi dominanti 
rimanga in ombra e perchè 
ad ognuna di esse corrispon­
da un'adeguata e puntuale 
iniziativa popolare di lotta. 

Prima di dare la parola 
agli altri delegati, il presi­
dente legge un messaggio che 
egli propone di inviare ai Li-
voratori della Fatme in lotta 
contro il licenziamento del­
l'operaio Scarafaggi. Il con­
gresso applaude. 

Ha adesso la parola la com­
pagna LIDIA AMODEO, del 
Trionfale, che illustra un'e­
sperienza interessante delle 
popolazioni di due borgate 
della sua zona. Decine di fa­
miglie si sono mobilitate per 
ottenere dal Comune la co ­
struzione di case,. popolari 
sulle aree disponibili. Anche 
il parroco e i dirigenti locali 
delle 'sezioni democristiana e 
repubblicana sono stati in­
dotti ad associarsi all'inizia­
li va, per cui notevole è stato 
l'imbarazzo del sindaco R e ­
becchini nel ricevere le dele­
gazioni inviate in Comune, 
per porre la questione. La 
delegata osserva, a questo 
proposto, come all'iniziativa 
la nostra stampa non abbia 
attribuito la dovuta impor­
tanza, concludendo sull'op­
portunità di LI cut.- in «>gni 
quartiere un corrisponde.ite 
della cronaca dell'Unità. 

BOZZI, della sezione di 
Campagnano, pone l'accento 
sull'esigenza di sviluppare la 
iniziativa del Partito per quel 
che concerne la lotta contro 
la CED. 

Bisogna approfondire Tesa 
me e la discussione del trat­
tato — egli dice — onde sia 
possibile, attraverso una co­
noscenza maggiore del grave 
trattato, meglio organizzare e 
sviluppare l'azione popolare 
dj protetta. 

Allo questioni del porto di 
Civitavecchia dedica il suo 
interessante intervento il 
compagno PENDISENE, il 
quale sottolinea l'opportunità 
che il Partito, a Civitavecchia. 
leghi la sua azione a questo 
importante problema, che è 
un problema anche di Roma 
e della -uà industrializzazio­
ne. A giorni, sulla rinascita 
del porto di Civitavecchia, è 
previsto un convegno, con 
adesioni interessanti. 

A questo punto entrano in 
sala i compagni registi De 
Santis. Lizzani e Puccini, il 
fui arrivo è segnalato dal 
presidente del congresso. I tre 
noti esponenti del mondo del 
cinema sono accolti da un ca­
loroso e fraterno applauso 
dell'assemblea. 

La compagna PITOCCHI. 
'lei Poligrafico dello Stato di 

piazza Verdi, sottolinea, quin­
di, le esperienze fatte nel suo 
stabilimento per creare e 
mantenere saldi legami con 
le lavoratrici cattoliche. Dal­
l'esame che ella fa delle lot­
te, dal sette giugno ad oggi, 
risulta che la gran parte del­
le operaie cattoliche ha scio­
perato con le lavoratrici del­
la CGIL. Se ciò indica il pre­
stigio dell'organizzazione uni­
taria — osserva la compa­
gna Pitocchi — ci rivela, pe­
rò, ove c'è un numero note­
vole di donne che possono 
essere guadagnate più attiva 
mente alla causa della demo­
crazia e del socialismo. In 
questa direzione si ripiopon 
gono di muoversi principal­
mente le compagne, del Po 
ligrafico. 

Ha anche parlato il com­
pagno GALLI, della Garba­
t e l a , il quale ha sottolinea­
to l'esigenza di non smarrire, 
in nessuna occasione, gli in 
segnamenti basilari della no­
stra dottrina. Il costume del 
la critica e dell'autocritica 
— egli dice — molte volte si 
rivela solo in superficie e 
non impronta nella sostanza 
la nostra azione; in questa 
direzione Galli ritiene ur­
gente andare decisamente 
avanti. 

Trattando le lotte degli 
edili — l'oratore e un ope 
raio dell'edilizia — Galli r i­
leva come nei cantieri le pa­
role d'ordine della CGIL tro­
vino un seguito importante 
anche tra i lavortori aderenti 
alla CISL. Egli conclude ri 
chiamando l'attenzione del 
Partito sull'opportunità di 
impegnare forze importanti 
per la costituzione delle 
Commissioni interne nei can­
tieri, che non le hanno an­
cora. 

Il compagno CENCI è l'ul­
timo oratore della mattina. 
Egli illustra la situazione tra 
i ferrovieri di San Lorenzo, 
facendo un esame dettagliato 
delle lotte salariali nei depo­
siti. Critica i lunghi inter­
valli tra un'azione e l'altra 
e conclude sottolineando la 
esigenza che le lotte e l'atti­
vità politica nei depositi di 
San Lorenzo non rimangano 
isolate, come è spesso acca­
duto nel passato. 

Primo oratore della seduta 
pomeridiana presieduta da 
Franco Coppa, è il compagno 
AGOSTINELLI, il quale si 
intrattiene sui problemi degli 
assegnatari dell'ente marem­
ma. Con l'applicazione deila 
legge stralcio — egli dice — 
è in corso una nuova fase 
della lotta per la riforma a-
graria. obiettivo principale 
della quale deve essere quel­
lo di assicurare a tutti gli 
aventi diritto l'assegnazione 
della terra, mentre per coloro 
che sono già entrati in pos­
sesso dei terreni assegnati si 
pone l'esigenza • di vigilar? 
perchè la terra rimanga in 
loro possesso e di lottare per 
l'aumento del loro reddito e 
del loro tenore di vita. La di­
mostrazione dell'esattezza di 
queste considerazioni è for­
nita da Agostinelli con poche 
cifre: su 27 mila ettari di ter­
ra espropriata, si è procedu­
to ad assegnazione per 15 mi­
la ettari, mentre gli assegna­
tari attuali sono solo 3.000 ri­
spetto ai 7.000 riconosciuti 
come aventi diritto alla terra. 

FIACCHI, segretario di Ca-
vallcggeri. procede ad uiv» 
minuziosa analisi dei proble­
mi di fondo degli autisti dì 
piazza. Di estremo interesse 
sono alcuni dati da egli for­
niti all'assemblea. I tassisti 
sono in tutto 2.300. la mag­
gioranza dei quali (1.300) di­
pendenti di grosse società 
private, che considerano il 
servizio tassistico come atti­
vità complementare, non in­
vestendo gli utili che da essa 
ricavano nel miglioramento 
dei mezzi e del servizio, ma 
destinando invece i profitti ad 
altre attività speculative. La 
forza del partito è notevole. 
essondo ben 450 gli autisti di­
pendenti iscritti e suddivisi in 
16 cellule. Fiacchi sottolinea 
la necessità che il partito si 
ponga alla testa delle r iven­
dicazioni dei tassisti. ì quali 
si battono per una riforma 

radicale del servizio, nell ' in­
teresse della cittadinanza. 

Un intervento di particola­
re interesse è quello del com­
pagno PESCO, della sezione 
di Macao, il quale illustra la 
la legge-delega e indica su 
quali basi — a suo giudizio 
— dovrà svilupparsi l'azione 
di protesta contro di essa. Bi ­
sognerà studiare minutamen­
te il contenuto di questa leg­
ge — egli dice — mettendo in 
primo piano la sua somi­
glianza con le disposizioni del 
tempo fascista, che facevano 
degli impiegati dello Stato gli 
schiavi del governo. E* possi­
bile — prosegue l'oratore —. 
partendo dalla precedente 
considerazione ottenere l'ade­
sione alla lotta anche degli 
statali cattolici, in quanto qui 
si tratta essenzialmeste di im­
pedire che sia menomata e 
avvilita la funzione dei lavo­
ratori del pubblico impiego, 
che vogliono essere al servi­
zio solo dello Stato e non di 
una fazione. Per quanto con­
cerne l'orientamento di oppo­
sizione che anima a questo 
riguardo anche gli statali de­
mocristiani, l'oratore osserva 
opportunamente come in un 
recente convegno promosso 
dal governo sulle questioni 
della burocrazia, gli statali 
democristiani, che hanno pre­
so la parola si siano astenuti 
dal caldeggiare la legge de le­
ga, come era hell ' inteniimen-
to dei promotori del conve­
gno. La sola cosa seria che 
è emersa da esso, invece, si 
riferiva alla p e r p l e s s a d< gli 
stessi statali democKsliani 

tolinea come la mozione con­
tro la bomba H approvata al­
la Camera possa costituire un 
validissimo strumento di di­
scussione anche fra i quadri 
intermedi della D. C. e alla 
base di questo partito. Il pro­
blema è di interpretare giu­
stamente il significato della 
mozione. Non si può chiede­
re, infatti, l'interdizione del­
la bomba all'idrogeno e ope­
rare poi, attraverso la costi­
tuzione della CED, per la 
frattura del mondo, creando 
le condizioni pei che il peri­
colo della bomba H si aggra­
vi sempre di più. 

Socrate ha notato nell'ul» 
Urna patte del suo interven­
to, che l'azione condotta fi­
nora deve essere considerata 
insufiiciente, ed ha espresso 
la necessità urgente che la 
campagna contro la bomba 
all'idrogeno divenga motivo 
di azione permanente. 

Il compagno BUROCCHI, 
della sezione di Donna Olim­
pia, - i è intrattenuto >.ulla 
esigenza di una sempre mag­
giore attività operativa, au­
tonoma delle cellule, che deb­
bono divenire effettivamente 
le a lunghe braccia della se­
zione ». Parlando del proble­
ma delle abitazioni per i ceti 
meno abbienti della città, 
Burocchi ha proposto una 
iniziativa legislativa perchè 
un'aliquota dei materiali da 
costruzione piodotti dai pri­
vati sia destinata, a piezzi 

'più bassi di quelli di mer-

fesa delle libertà democrati­
che, quando la lotta si im­
pone. 

Dopo aver notato come le 
sezioni che opetano soprat­
tutto nelle strade, pur adot­
tando una giusta politica pei 
alcuni settoii di attività, non 
conducono, in generale, alcu­
na politica nei confronti de.' 
cittadini più socialmente de ­
finiti. Balsimelli ha concluse 
riaffermando che le cai atte-
ristiche largamente popolari 
del nostro paitito devono as­
sumere un cai attere nuove 
attraverso la conquista d. 
nuove migliaia di operai e ur, 
miglioramento del lavoro d: 
partito in direzione di questa 
attività. 

A questo punto, portano i' 
saluto al congiesso delega­
zioni di Involatori della Cen­
trale del Latte, di Ponte Mil-
vio e della sezione Itali» 
Quindi, ha la parola il coni 
pugno ZELLI dello stabili­
mento del Poligratico di piaz­
za Verdi. Zelli nota che i. 
miglioramento organizzative 
dell'attività del paitito ha 
coinciso con l'acciesciuta in­
fluenza dello schieiament» 
democratico sui lavoratori di 
tutto il grande stabilimento 

La lista unitaria ha raccol­
to. nelle scorse elezioni pei 
la commissione interna, il 64 
per cento dei suffragi. E' an­
cora possibile andare avanti 
— dice Zolli — se ogni for 
ma di settarismo sarà bandi 
ta nei confronti di quei la 
voratori ingannati e influen 
za ti da forze politiche avvor 
sarie e se .svolgeremo con più 

IL MOVO COMITATO FEDERALE 
TOGLIATTI Palmiro 
D'ONOFRIO Edoardo . 
NATOLI Aldo 
NANNUZZI Otello 
MAMMUCARI Mario 
ACCORINTI Maddalena 
BALSIMELLI Sergio 
BOLOGNA Virgilio 
IlONGIORNO Antonio 
BRINI Marisa 
BRUSCANI Stanislao 
BUCCIARELLI Angelo 
BUTINI Vasco 
CANDIDI Alberto 
CANULLO Leo 
CAPOTONDI Firmino 
C A VANI Mario 
CESARONI Gino 
CIANCA Claudio 
COPPA Franco 
COPPA Giorgio 
CORSI UBO 
CUNDARI Nicola 
DELLA SETA Piero 
DI LENA Ignazio 
D'ANGELO Lidia 
DE SANCTIS Ercolt 
FORCELLA Mario 
FRANCESCHELLI Mario 

FRANCIIELLUCCI Nino 
FRANZINETTI Lui-lana 
FREDDA Alberto 
GIGLIOTTI Luigi 
GIUNTI Aldo 
JACCHIA Fulvio 
LAPICCIRELLA Vincenzo 
LEONI Antonio 
LEVI Italo 
MADERCHI Italo 
MARRONI Marcello 
MASSINI Cesare 
MICHETTI Mari» 
MODESTI Gastone 
MODESTI Milena 
MORGIA Teodoro 
MORRA Giuseppe 
MUSU Marisa 
OLIVIERI Romeo 
PAOLONI Edmondo 
PERNA Edoardo 
PEZZI Ettore 
POCHETTI Mario 
PUCCI Renato 
RANALLI Giovanni 
RAPARELLI Franco 
RODANO Marisa 
RUBEO Anadeo 
SACCO Sergio 

SALINARI Carlo 
SOLDINI Nello 
SOTGIU Giuseppe 
TAU Bruno 
TOZZETTI Aldo 
TURCHI Giulio 
UBALDI Varo 
VALENTINI Venturo 
VOLPI Max 

f tiifovt eletti 
BENEDETTI Olga 
BERLINGUER Giovanni 
CANALI Luca 
CAPPONI Carla 
CESAREO Giovanni 
DI NUNZIO Renato 
DONINI Ambrogio 
LIMITI Diamante 
MACCHI Palmiro 
PIETRANGELO Nicola 
P1ERGIOVANNI Mario 
PISU Mario 
PITOCCHI Maria 
RAMONDINI Alfonso 
SILVESTRI Umberto 
SOCRATE Mario 
VESPA Giovanni 
VETERE Ugo 

Le ctiiiimemorazioii i 
ili BUOKKÌ e Matteotti 

La cerimonia «li ier i a La Storta e la ma­

nifestazione odierna a Fratta nel Polesine 

r 
ir 

La annunciata cerimonia 
commemorativa ha avuto 
iuogo ieri sera in località 
•< La Storta » dove dieci anni 
or sono venne trucidato Bru­
no Buozzi insieme con altri 
tredici patrioti. 

Delegazioni del C. C . dei 
gruppi parlamentari e della 
Federazione romana del PS1 
hanno deposto corone di fiori 
>ul cippo che ricorda l'eccidio. 
Erano presenti alla cerimonia 
le bandiere di tutte le s e ­
zioni romane del PSI. 

Il segretario del partito 
socialista compagno Nenni, 
ha pronunciato un breve di­
scorso rievocando l'attività 
svolta da Buozzi per il ri­
scatto delle masse lavoratrici, 
nonché le circostanza i n cui 
egli venne arrestato e r in­
chiuso nella malfamata pri­
gione di via Tasso subendovi 

inaudite torture morali e fi­
siche, concluse con l'eccidio 
barbaramente compiuto a «La 
Storta ». 

Ricorrendo il trentesimo 
anniversario dell'assassinio di 
Giacomo Matteotti oggi af­
fluiranno a Fratta, nel P o ­
lesine, migliaia di lavoratori 
della provincia assieme a 
delegazioni da tutta Italia 
per rendere omaggio alla 
tomba del martire. 

I comunisti del Polesine 
parteciperanno alla comme­
morazione a fianco dei com­
pagni del Partito socialista. 

Le leghe bracciantili v i t to­
riose nella presente lotta con­
tro gli agrari recheranno le 
proprie bandiere sulla tomba 
dell'apostolo socialista, che e 
stato deoutato dei braccianti 
Il sen. Rodolfo Morandi ter-
rà un discorso. 

per quel si riferisce ai piani 
del governo, mentr* tnche 
moziose pubblicata dal Popò-
lo, dopo il convegno, ncn si la 
cenno alla legge delega, 

Traendo spunto da questi 
segni di perlessità tra gli sta­
tali cattolici, il compagno P e ­
sca prosegue sottolineando 
che bisogna intensificare la 
lotta per ottenere immediata­
mente gli aumenti di stipen­
dio, giacche — a quanto egl i 
ritiene — se possibilità di 
suggestione può ancora avere 
la legge-delega essa si rffida 
unicamente all'ingannevole 
promessa di giungere, con la 
sua approvazione, al miglio­
ramento delle retribuzioni. E' 
necessario — conclude l'ora­
tore — chiarire la frode di 
questo miraggio, creato dal 
governo con il solo scopo di 
ottenere, attraverso la dele­
ga. piena libertà d'azione .* 
quindi agire sulla vecchia 
strada della repressione e 
dell'arbitrio, ormai palese­
mente documentati dai con­
tinui attacchi contro le l ibe i -
tà più elementari dei lavo­
ratori. 

Le ricche esperienze di la­
voro delle compagne di Tra­
stevere nella campagna per 
l'interdizione della bomba H 
sono recate al congrosso da 
Claudia CIAI- Fra le 2.800 
firme raccolte in pochi gior­
ni — ella ha detto — molte 
Mino di donne organizzate nei 
circoli di azione cattolica, i 
centri più importanti attra­
verso i quali si esercita l'in­
fluenza della democrazia cri­
stiana. Successi sono stati o t -
lemui nonostante gli ostacoli 
frapposti da dirigenti laici e 
religiosi al colloquio con 1 
cattolici e nonostante il fata­
lismo che si tenta di diffon­
dere di fronte ni pericolo del­
la bomba all'idrogeno. 

Il compagno Mario SO­
CRATE. del comitato provin­
ciale della pace, articola il 
suo intervento intorno ai mo­
tivi della campagna contro la 
bomba H e della lotta per 
impedire la ratifica della 
CED. Il pericolo tremendo 
delle esplosioni termonuclea­
ri — dice Socrate — offre il 
terreno più largo per la con­
quista di nuovi strati di cit­
tadini alla causa della pace. 
Non vi è contraddizione — 
afferma l'oratore — tra la 
campagna contro la bomba 
all'idrogeno e la lotta contro 
la CED. Si tratta di accele­
rare un processo di chiari­
ficazione in questo campo, 
offrendo ad ogni cittadino la 
più ampia possibilità di dia­
logo e di accordo. Socrate sot-

cato, alla costruzione di case 
popolari. 

Dopo la lettura di due te ­
legrammi inviati al congres­
so dai comunisti di S. Saba e 
dai compagni ricoverati al 
Forlanim, prende la parola 
FUSCO della sezione Italia. 
per intervenire brevemente 
sull'attività del partito all'in­
terno dell'Università. Dopo 
aver notato che l'Università 
ha ben 3.000 dipendenti, ol­
tre alla massa studentesca ad 
essa legata e al corpo inse­
gnante. l'oratore ha rilevato 
come* esista per il partito un 
campo d'azione molto vasto e 
differenziato, e quindi la pos­
sibilità di sviluppare una ef­
ficace azione politica e una 
larga attività culturale. Tra 
gli altri compiti dei comuni­
sti in seno all'Università. F u ­
sco ha indicato quello basi­
lare del rafforzamento del 
partito, in primo luogo fra i 
dipendenti, e la creazione di 
un giornale universitario 
aperto alla collaborazione di 
tutte le forze democraticne 
dell'Università. 

Dopo il saluto recato al 
congresso da una delegazione 
di donne del Trionfale e dopo 
un breve- intervento del com­
pagno MACALI di Segni, 
prende la parola Sergio BAL­
SIMELLI. il quale tratta il 
problema del rafforzamento e 
dell'allargamento della base 
del partito Balsimelli premet­
te che il carattere largamen­
te popolare del nostro partito 
a Roma non deve giustificare 
un orientamento generico 
verso il problema del raffor­
zamento del partito. L'aver 
costruito un partito che t ac­
coglie gli strati più diversi 
di cittadini e un grande suc­
cesso della politica dei comu­
nisti romani. Ma questo non 
deve bastare. Prevale oggi — 
dice Balsimelli — l'organiz­
zazione di strada. Ciò è do­
vuto in gran parte alla stessa 
struttura della nostra città. 
Ciononostante, un esame del­
la consistenza numerica delle 
aziende industriali, dimostra 
facilmente che esistono le 
possibilità di raddoppiare. 
triplicare il numero di iscritti 
nelle aziende e di estendere 
la nostra organizzazione nei 
luoghi di lavoro. 

Balsimelli si chiede in che 
modo è possibile giungere al 
rafforzamento del partito fra 
la classe operaia. A suo avvi­
so. il problema di fondo è 
nella lotta c h e il partito de ­
ve condurre per acquisire 
coscienza non solo dei pro­
blemi particolari dell'azienda. 
ma dei problemi di struttura 
del Paese, nelle lotte più g e ­
nerali della classe operaia 
contro ì monopoli, per la di-

avvedutezza una politica uni­
taria tra tutti i dipendenti. 
Zelli ha ricordato, fra gli ap -
plausi del congresso, la rea 
zione unanime e indignai: 
delle maestranze dello stabi­
limento ai provvedimenti re­
pressivi adottati dalla dire­
zione in occasione dell'ultimo 
sciopero salariale. 

Appena Zelli termina di 
parlare, fa ingresso nella sa­
la una foltissima delegazione 
di pionieri di Testacelo. La 
assemblea applaude lunga­
mente e rinnova i suoi ap­
plausi alle delegazioni degli 
Editori Riuniti e delle lavo­
ratrici della manifattura dei 
tabacchi. Subito dopo vengo­
no chiamati alla presidenza 
i compagni Giuseppe De San­
tis e Carlo Lizzani accolti da 
una lunga ovazione. Ancora 
molti aplausi al compagno U-
baldo MORONESI. segretario 

Il compagno Sol gin 

socialista della Camera del 
Lavoro, il quale reca al con­
gresso il saluto dell'organiz­
zazione sindacale unitaria. 

Quindi, ha la parola il 
compagno DE FEO della 
fabbrica Fatme all'Appio 
Nuovo, dove proprio in que­
sti giorni il compagno Sca­
rafaggi è stato licenziato 
per un suo intervento in d i ­
fesa delle libertà sindacali. 
Il compagno De Feo sottoli­

nea il progressivo rafforza­
mento dell'azione sindacale 
alla Fatme. In questo ultimo 
periodo ed il successo della 
propaganda condotta al di 
fuori dell'azione dai lavora­
tori per conquistare l'adesio­
ne della cittadinanza e in 
primo luogo delle cutegone 
commerciali alla lotta per un 
migliore tenore di vita. 

De Feo, a conclusione del 
suo intei vento, ha posto 
l'accento sulla necessità che 
l'attività di partito all'intei-
ni) delle aziende divenga per­
manente e non sia improvvi­
sata, invece, come spesso av­
viene, solo in vista delle bat­
taglie sindacali. 

Prima che prenda la paio­
la il compagno Carlo Lizza­
ni, sul palco della presidenza 
si succedono numerose altre 
delegazioni di lavoratori: 
quelle del Poligrafico dello 
Stato, del deposito Atac del­
la Lega Lombarda, dei mei -
cati generali, della Chimica 
Aniene e dei gassisti. 

Un grande applauso salu­
ta Carlo LIZZANI, il quale 
intrattiene l'assemblea sui 
problemi connessi con la 
grave crisi che minaccia il 
cinema italiano. Dopo aver 
sottolineato come l'origine 
della crisi della produzione 
cinematogiafica debba essere 
ricercata nell'attacco che si 
vuole portare ai valori arti­
stici, socialmente avanzati dei 
nostri migliori film e come 
il cinema italiano del dopo­
guerra abbia conquistato i 
mercati di ogni parte del 
mondo e il favore di tutti i 
pubblici, il compagno Lizza­
ni afferma che la paralisi in­
dustriale che ha colpito oggi 
la produzione cinematografi­
ca debba attribuirsi sia alla 
lentezza con la quale vengo­
no erogati i contributi stata­
li alle case di produzione, 
sia all'imminente scadenza 
della legge che stabilisce le 
corresponsioni dei contributi. 

E' stato chiesto il rinnovo 
di questo provvedimento le­
gislativo, conquista degli uo-

imini del cinema italiano. Ma 
si è risposto con la manovra 
subdola nei confronti dei 
produttori: i contributi ver­
no corrisposti — fanno inten­
dere le autorità ministeriali 
— se il cinema rinnegherà i 
suoi valori e i temi più cari 
al popolo italiano. 

Di fronte al ricatto, alcu­
ni produttori tentennano, ce ­
dono. Ma non cedono gli ud-
mini migliori del nostro ci­
nema. gli artisti più validi 
della cinematografia naziona­
le. Si può dire — afferma 
Lizzani — che tutti i migliori 
registi, artisti del cinema so ­
no sulle nostre posizioni. 
Esistono quindi le condizioni 
per combattere con successo 
contro il processo di discrimi­
nazione posto in essere dal 
governo nel tentativo di col­
pire la sostanza vitale della 
nostra produzione cinema­
tografica. Ma non dobbiamo 
muoverci soli, noi uomini del 
cinema. Abbiamo bisogno, 
viceversa, dell'aiuto del par­
tito. di tutti i lavoratori. In­
torno alle ragioni della no­
stra lotta dobbiamo mobili­
tare, la popolazione in forma 
organizzata, associandola in 
gruppi di amici del cinema, 
portandola a contatto con gli 
artisti e con i cineasti. Intor­
no alle nostre battaglie — 
conclude fra calorosi applau­
si Lizzani — possono unirsi 
tutti i buoni democratici. 

E' ora la volta della com­
pagna Marisa RODANO, la 
quale, premettendo come la 
vittoria del 7 giugno apra pos­
sibilità di successi ulteriori 
nella lotta delle forze demo­
cratiche e inquadrando il suo 
intervento nella prospettiva 
della possibile conquista del 
Campidoglio, si intrattiene sui 
metodi adottati nel lavoro di 
massa e in particolare nella 
UDÌ. 

E-iste a mio avvi-o — dico 
la compagna Rodano — il p e ­
ricolo che. di fronte ai com­
piti nuovi, noi ci accingiamo 
al lavoro con melodi vecchi, 
superati. Il partito si è sv i ­
luppato nella nostra città co­
me grande organizzazione di 
massa, di popolo. Fino ad ora, 
tuttavia, non siamo riusciti a 
creare a Roma, organizzazioni 
di massa che abbiano una in ­
fluenza molto più larga di 
quella grande che ha il parti­
to. I-a compagna Rodano por­
ta ad esempio il lavoro svol­
to nel periodo che intercorre 
fra il 18 aprile 1948 e il 7 
giugno dello scorso anno. Co­
me si realizzava il contatto 
delle donne comuniste con le 
masse femminili? Soprattutto 
sulla base delle necessità im­
mediate, quotidiane. Ciò è 
servito — dice Foratrice — a 
far individuare a larghe m a s ­
se di donne uno dei nemici 
di Roma: l'Amministrazione 
Rebecchini. Ma nella nostra 
azione non andavamo al di 
là della denuncia dei bisogni 
della povera gente, dei n e ­
mici della città. D'altra parte 
gli obiettivi limitati di questa 
azione avevano come conse­
guenza un nostro distacco da 
masse femminili che avevano 
bisogni meno pressasti , ur­
genti: le donne cattoliche e, 
in generale, quel le del ceto 
medio. 

Oggi — afferma la compa­
gna Rodano — occorre ope­
rare sulla base di una pro­
spettiva più profonda. Dob­
biamo organizzare le donne 
già raggiunte dalla nostra 
azione di massa per andare 
avanti e conquistare nuove 
influenze. L'UDÌ deve andare 
avanti alla difesa quotidiana 

delle necessità immediate 
delle donne, delle famiglie, 
ma ciò deve essere fatto in 
modo nuovo, elaborando pro­
poste risolutive dei problemi, 
vedendo le questioni minute 
come un momento della no­
stra lotta, legando i problemi 
particolari agli obiettivi più 
generalid ella nostra politi­
ca; mantenendo, infine, un 
fondocom une per tutte le 
azioni di massa dirette verso 

le donne: il temas uggestivo 
e umano della emancipazio­
ne della donna dal suo stato 
di inferiorità. 

A questo punto, la compa­
gna Rodano sottolinea la ne­
cessità di conferire una or­
ganizzazione originale all'at­
tività dell'UDI. Il paitito de­
ve aiutare lo sviluppo della 
UDÌ con sedi autonome, deve 
favorire e accelerare questo 
processo di trasformazione. 
Occorre, però — conclude la 
compagna Rodano — modifi­
care i metodi di direzione 
dei circoli dell'UDI, impeden­
do che in essi siano trasferiti 
meccanicamente i m e t o d i 
adatti per il partito, ma dan­
nosi per un organismo a lar­
ga base quale deve divenire 
l'UDI provinciale. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno SOTGIU. presi­
dente del Consiglio provincia­
le, accolto dagli applausi del­
l'assemblea. 

Eglie tiene, principalmente, 
a sottolineare gli aspetti il­
lustrati dal compagno Nan-
nuzzi per quel che si rife­
risce agli attacchi governa­
tivi contro le libertà, pren­
dendo in esame le continue 
violazioni della Costituzione 
compiute dagli organi di go­
verno. 

La Costituzione — aggiun­
ge Sotgiu — si basa anche 
sull'autonomia degli enti lo­
cali ed è proprio in questo 
campo che si avverte parti­
colarmente massiccio e conti­
nuo l'intervento del governo. 

A questo proposito l'oratore 
cita alcuni c a s i scandalosi. 
Una deliberazione del Consi­
glio provinciale, rivolta ad 
aiutare i comuni più bisogno­
si della provincia è stata boc­
ciata. E' stata negata alla 
P r o v i n c i a la possibilità di 
stanziare i fondi necessari al 
la costruzione dell'acquedotto 
di Monteflavio e Carpinete e 
del cimitero di Carchitti. 

L'intervento prefettizio è 
giunto al punto di preten­
dere che gli assessori pro­
vinciali non si recassero a 
visitare alcuni comuni della 
provincia, dove , era stato 
chiesto un aiuto o un consi­
glio. Naturalmente, la prete­
sa è caduta nel nulla, mentre 
la Giunta provinciale — ha 
esclamato Sotgiu — non a b ­
bandonerà la lotta per la tu ­
tela delle autonomie locali. 

Notevole interesse suscita, a 

auesto punto, il confronto 
ic l'oratore compie tra i 

fallimentari approdi della po­
litica del Comune di Roma 
e le realizzazioni della Giun­
ta provinciale. 

Al bilancio in pareggio 
della Giunta provinciale fa 
riscontro l'enorme deficit del­
l'amministrazione Rebecchini. 
La realtà è — prosecue l'ora­
tore — che noi abbiamo a m ­
ministrato con il proposito di 
dimostrare che si può ammi­
nistrare bene, mentre all'om­
bra del Campidoglio si sono 
intessute le più inconfessabili 
speculazioni. 

Concludendo, Sotgiu affer­
ma che è opportuno mante­
ner v ivo e approfondire il 
dibattito sulle questioni co­
munali e provinciali perchè 
questi problemi toccano la 
sensibilità di tutti e mettono 
in luce precise e inconfutabili 
responsabilità. 

La seduta notturna inizia 
alle ore 21 e 15. Numerosi de ­
legati — 30 compagni in tut­
to — sono ancora iscritti a 
parlare. Dopo un'ampia di­
scussione, il Congresso deci­
de, però, di ascoltarne sol­
tanto quattro, e di impegnare 
tassativamente il Comitato fe ­
derale, che sarà eletto, a pub 
blicare un resoconto somma­
rio dei lavori del Congresso. 
includendovi anche gli inter­
venti che non sono stati pro­
nunciati. a causa della man­
canza di tempo. I compagni 

interessati faranno pervenire 
al Comitato federale il te­
sto o gli appunti degli inter­
venti che intendevano pro­
nunciare. 

Alla presidenza effettiva è, 
adesso, il compagno D'Ono­
frio, il quale dà la parola 
ad OLIVIERI, segretario del­
la sezione di Torpignattara. 
Il segretario di Torpignattara 
svolge un approfondito e in­
teressante intervento, richia­
mando l'attenzione dei con-
giessisti su due questioni di 
grande rilievo: la necessità di 
mobilitare immediatamente le 
forze del Partito contro la 
ratifica della CED, reagendo 
validamente ai soprusi e alle 
illegalità poliziesche, con cui 
si tenta di impedire il dibat­
tito popolare sul grave trat­
tato; in secondo luogo, l'esi­
genza di allargare il quadro 
delle lotte salariali, portando 
alla lotta anche le famiglie 
dei lavoratori. A questo pro­
posito Olivieri sottolinea la 
oppoi tunità c h e i sindacati 
stabiliscano un contatto mag­
giore con i lavoratori, specie 
alla vigilia degli scioperi. 

Sono le 22,20, quando ha la 
parola il compagno MARIO 
MAMMUCARI. Tra la più vi 
va attenzione dei congressisti, 
egli prende in esame l'intesa 
di massima ventilata tra la 
CISL, l'UIL e la Confindu-
stria, per quanto concerne la 
perequazione s a l a r i a t e c i ! 
conglobamento, di cui si è 
avuta notizia, ieri, a tarda 
sera. In primo luogo, l'ora­
tore sottolinea che — a quan­
to si sa fino a questo mo­
mento — il principio del con­
globamento, avanzato d a l l a 
CGIL, è stato accettato dalla 
Confindustria. Tuttavia — 
prosegue l'oratore — gli ope­
rai, i lavoratori, che hanno 
già speso milioni di ore di 
sciopero in questa lunga lot­
ta, hanno il diritto di sapere 
il contenuto economico di 
questa « intesa di massima ». 
Per Roma, in base ad esso, 
ad \in manovale dovrebbero 
toccare solo 1528 lire di au­
mento al mese! (si avvertono 
nell'assemblea segni notevoli 
di Tiprovazione), 

Dopo aver sottolineato che 
la Confindustria è stata co 
stretta dalla lotta promossa 
e diretta dai sindacati uni­
tari a fare un passo in avan­
ti, accettando di sopportare 
nuovi oneri per i salari, lo 
oratore > denuncia vigorosa 

mente l'obiettivo politico che 
la Confindustria vuol realiz­
zare: alimentare la scissione 
tra i lavoratori, azienda per 
azienda, stabilendo d'arbitrio 
una discriminazione t r a le 
differenti organizzazioni s in­
dacali, con la ridicola prete­
sa di attribuire il monopolio 
d e l l a rappresentanza delle 
masse lavoratrici a due orga­
nizzazioni minoritarie. Inol­
tre, la Confindustria intende 
stabilire per sempre una pun­
ta massima nelle retribuzioni 
in virtù di un « accordo », che 
non ha e non può avere nes­
sun valore effettivo. 

Quale è e deve essere la 
nostra linea, qui a Roma? — 
si è chiesto, a questo pun­
to. l'oratore, tra la crescente 
attenzione dell'assemblea. 

Mammucari ha cosi prose­
guito: Ci vogliono dare 1528 
lire al mese. Ce le prende­
remo, ma la lotta continuerà, 
con maggior vigore di prima, 
giacché adesso non lottiamo 
soltanto per avere un au­
mento serio nelle retribuzio­
ni. ma ci battiamo anche con 
tro un principio scandaloso e 
intollerabile, quello di ritene­
re possibile la stipulazione di 
un accordo salariale valido 
per tutti i lavoratori, quando 
ad esso manca la firma della 
organizzazione sindacale, che 
rappresenta la maggioranza 
assoluta dei lavoratori italia­
ni. Ciò potè accadere solo 
all'indomani del colpo di sta­
to fascista, ma allora le con­
dizioni erano profondamente 
diverse. 

La nostra lotta — piosegue 
l'oratore — non si può più 
fermare alle aziende, dovrà 
essere una lotta generale di 
categoria e di quartiere, le 
cui popolazioni saranno chia­
mate a stringersi intorno alle 
fabbriche per sostenere l'azio­
ne dei lavoratori in questa 
nuova fase della battaglia. Il 
compito dei comunisti è quel­
lo di mettere da parte ogni 
settarismo e di aver sempre 
presente come i nostri nemici 
siano i gruppi di monopolio. 
A tutti i lavoratori dovrà e s ­
sere s p i e g a t o il significato 
della manovra intessuta tra 
la Confindustria e le centrali 
scissioniste, onde risulti chia-
iamente anche agli iscritti al­
la CISL e all'UIL quali peri­
coli correi ebbe la democrazia 
se avesse successo il principio 
che IV intesa di m a s s i m a > 
vuole fissare. Mettendo alla 
gogna il tradimento delle cen­
trali cisline e uilline dobbia­
mo svolgere una laiga opeia 
di chiarimento. 

Siamo noi che cont'amo — 
ha concluso Mammucari, fra 
gli applausi dei congressisti 
— e lo abbiamo dimostrato 
in queste settimane, portan­
do alla lotta lavoratori di tut­
te le correnti, mentre la CISL 
e la UIL avevano disertato e 
tramavano con gli esponenti 
del padronato. 

Parla adesso il compagno 
MANZINI, di Centocelle, il 
quale pronuncia un interes­
sante intervento, sottolinean­
do, tra l'altro, la necessità di 
stabilire un legame più c o ­
stante tra le sezioni del Par­
tito e i compagni redattori 
della cronaca dell'Unità. Fin 
gli applausi d e l congresso, 
Manzini dà infine notizia che 
gli iscritti al Partito, a Cen­
tocelle sono passati da 982 
del '53 ai 1061 di quest'ann > 
La sua sezione si è impe­
gnata a giungere rapidamente 
a 1500 iscritti. 

Ultimo oratore è il compa­
gno VELLETRI, s i n d a c o di 
Velletri. Dopo aver rilevato 
come il Partito, nella sua c i t ­
tà, sia riuscito a venire fuori 
dalla stagnazione in cui s e m ­
brava ancorato due anni or 
sono, il compagno Velletri si 
s o f f e r m a nelFillustrare le 
condizioni dei contadini, nei 
Castelli, ribadendo la neces­
sità di unificare la lotta dei 
braccianti e dei contadini, con 
l'obiettivo di porre argine alla 
crisi che ha investito la c a m ­
pagna. 

Il compagno Velletri af­
fronta, i n f i n e , il problema 
dell'acqua nei Castelli, che 
ha assunto aspetti di parti­
colare gì avita. Da lungo t em­
po si parla della costruzione 
di un acquedotto per tutti i 
centri della zona; ma costan­
te è stato il sabotaggio del 
governo contro questa opera 
di assoluta necessità. 

Undici Castelli romani — 
d i c e l'oratore — ne hanno 
estremo bisogno. A Lanuvio 
la popolazione può disporre 
solo di 60 litri d ' a c q u a al 
giorno per famiglia. E' in con­
siderazione di questa grave 
deficienza che abbiamo deci­
so di promuovere un'azione 
coordinata da tutti i Comuni 
interessati per suscitare l'agi­
tazione delle popolazioni, che 
non vogliono morire di sete. 
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